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Cos’è il pensiero divergente? 
 
Il pensiero divergente è un modo di guardare le cose in un’ottica diversa: la divergenza nasce 
quando si abbandona la solita prospettiva in cerca di punti di vista diversi. 
 
Nella definizione di Joy Paul Guilford (1897-1987), davanti a un problema, il 
pensiero convergente ci spinge a cercare una sola risposta, cioè quella giusta. È la logica che è 
alla base dei problemi matematici, in cui non è possibile avere più di un risultato e quindi la 
soluzione è giusta o sbagliata. Il pensiero divergente invece è caratterizzato dalla ricerca di più 
soluzioni, tutte ugualmente accettabili in ottiche diverse. Quale punto di vista è quello giusto? 
Nessun approccio è superiore all’altro: si tratta di strumenti differenti che si dimostrano ugualmente 
utili in contesti diversi.  
 
Un concetto molto simile è il cosiddetto pensiero laterale (lateral thinking), termine inventato da 
Edward de Bono (1933), che descrive un approccio alla risoluzione di problemi logici  senza 
ricorrere alla logica sequenziale, ma cercando punti di vista alternativi. 
 
E’ evidente che, in tutti i campi, molte delle grandi personalità del passato e del presente sono 
divergenti, perché hanno intrapreso strade nuove e rivoluzionarie, seguendo idee, intuizioni, 
visioni, spunti fuori da quello che al tempo sembrava l’unico percorso possibile. 
 
 

 
 

E voi, siete più convergenti o divergenti? 
Gli Stand che visiterete hanno caratteristiche diverse: alcuni sono dedicati al pensiero 
convergente, altri presuppongono un approccio divergente.  
Se volete mettervi in gioco direttamente, potete esplorare lo Stand delle Lateral Thinking Cards, 
dare il vostro contributo al Jumbo Cruciverba, cimentarvi nel  Gioco dell’Oca, assistere alle 
performance teatrali o partecipare attivamente ai Laboratori Scientifici.  

 


